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LEGGI E DECRETI

LEGGE 17 dicembre 1934-XIII, n. 2178.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 settembre 1934,

n. 1673, che consente, in via transitoria, agli ufBeiali, di contrarre
matrimonio senza costituire la prescritta rendita dotale.

VITTORIO EMANUELE III
ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1934,
h. 1673, che consente, in via transitoria, agli ufficiali, di con-
trarre matrimonio senza costituire la prescritta rendita do-
tale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla. ossersa.re come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addì 17 dicembre 1934 - Anno XIII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÃUNG - ÀCERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCL

LEGGE 17 dicembre 1934-XIII, n. 2179.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 settembre 1934,

n. 1690, portante niodificazioni alle norme concernenti il Regio
assentimento per il matrimonio degli ufficiali.

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 19g4,
n. 1600, portante modificazioni alle norme concernenti il
Regio assentimento per il matrimonio degli ufticial
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei devieti del
Regno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello. Stato.

Data a Roma, addì 1T dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO E31ANUELE.

31EssuLINI ---- JUNG - ACEßu0.

Visto, il Guardasiqilli: DE FMNCiscl.

LEGGE ri dicembre 1934-XIII, n. 2180.
Conversione in legge del R. decreto=legge 28 settembre 1934,

n. 1571, concernente l'autorizzazione di spesa par l'esecuzione
di opere pubbliche straordinarie in alcune Provincie.

VITTORIO E3IAXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1934,
n. 1571, concernente l'autorizzazione di spesa per l'esecu-
zione di opere pubbliche straordinarie in alcune Provincie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno NIII.

VITTORIO E3fANEELE.

JUSSOLINI - DI Cl:0LLALANZA -- JUNG.

Visto, il Grundasigilli: 111; FRANCISCI.

LEGGE 17 dicembre 1934-XIII, n. 2181.
Conversione in legge del R. decreto=legge 5 luglio 1934,

n. 1426, riguardante proroga dei termini per l'applicazione di
esenzioni fiscali per i fabbricati danneggiati o distrutti dai ter•
remoti del 23 luglio e del 30 ottobre 1930.

YITTORIO E3fANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO E3IANUELE III 14rticolo unico.
PER GRAZIA DI DIO E POR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Ë convertito in legge il R. decreto-legge 5 luglio 1934, un-
mero 1426, riguardante proroga dei termini per l'applicazione

11 Senato e la Camera dei deputati fianno approvato; di esenzioni fiscali per i fabbricati danneggiati o distrutti
Noi Abinino panzionato e promulghiamo quanto segue: dai terrpmott d.el,23 luglio .e (161. 30 ottobre 1930.



24-1-1935 (XIII) - GAZZETTA' UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA' · N. 20 355

Ordiniamo elm la presente, munita <lei sigulo aeno stato. Regno (Ì'Ita%a-, mandando a chiunque spetti di osservarla
sia insecta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti del e di farla deservare come legge dello State.
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossei'varla
e di farla osservare come legge dello Stato. I)ata a Roma, addì 20 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.Data a Roma, addì 17 dicembre 1934 - Anno XIII AIDSSOLIÈI.

VITTORIO EMANUELE. Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCL

DIrssoLINI - DI CIt0LLALANZA - «IUNG ILEGIO DECRETOl-LEGGE 13 dicembre 1934-XIII, n. 2184;
- Die FusNelsel - AcERBo. Proroga dei termini per l'inizio e la fine della demoligi.one

VUD, il OH1ftfasif/Ílli: DE FRANCISCI.
delle navi da carico.

LEGGE 20 diceinbre 103eXIII, n. 2182.
Conversione in legge del It. decreto=legge 28 settembre 1934,

n. 1637, concernen¿e la ricostituzione del comune di Abbasanta
in provincia di Cagliari.

ITTolilo E3IANUËLE III
Plflt GILtZlA DI DIO 14 Plüt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

NE D'ITALIA.

11 Seinito e la Daniera dei deputati hanno approvato;
Noi abnimno sanzionato e prontul,ghinino quanto segue:

Arlicolo tinico.

A convertito in legge il IL decreto-le.gge 28 settembre 1934,
n. 1637, concentente la ricostituzione del comune di Abba-
santa in prmincia di Cagliari.

Ordinianio ¿·he la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare conte legge dello Stato.

Data a Honta, addì 20 dicembre 1934 - Anno XIII

:VITTORIO E31ANUELE.

IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: I)E FluNcisci.

LEGGE 20 dicembre 19343111, n. 2183.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre 1934,

n, 1629, recante proroga del termine assegnato al Regio commis-
sario per la straordinaria amministrazione dell'Istituto nazionale
fascista per l'assistenza dei dipendenti degli Enti locali.

YITTORIO EMANUELE III
· PElt GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIûLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visti i Regi decrefi-legge 13 novembre 1931, n. 1482, e 22 lu-
glio 1932, n. 033, convertiti rispettivamente nelle leggi 21
marzo 1932, n. 118, e 6 febbraio 1933, n. 186, nonchè la legge
13 aprile 1933, n. 385, e il 11. decreto-legge 21 dicembre 1933,
n. 1863, convertito nella legge 7 giugno 1934, n. 1155;
Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di prorogare i

termini uttualmente tissati per l'inizio e Pultimazione dei la-
vori di demolizione delle navi mercantili da carico a seafo

metallico concorrenti al compenso di demolizione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I termini per l'inizio e la fine della demolizione di cui al-
Part. 1, 2° comma del R. decreto-legge 21 dicembre 1933, nu-
mero 1863, convertito nella legge "i giugno 1934, n. 1155, sono
prorogati rispettivamente al 31 dicembre 1935 ed al 30 giu-
gno 1936.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge; il Ministro proponente è incaricato
della presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservitre.

Dato a Itoma, addì 13 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTultlO E31ANUELE III

PElt GRAZI.\ DI DIO EPleR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Cantera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo ennaionato e proinulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

VITTOIIIO E31ANUELE.

MUSSOLINI -• PUPPINI - .IUNG.

Vieto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei runti, addi 19 gennaio 1935 - Artno XIII
Atti del Governo, reUistro 353, foUllo 93. - MANCINI.

,I

ItEGIO DECITETO 6 dicembre 1934-XIII, n. 2185.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Carmelitane Scalze di Vizzini.

A convertito in legge il It. derreto legge 28 settembre
1934111, n. 1629, reennte proroga del termine assegnato al

Itegio conanissario per la straordinaria amministrazione del-
PIstituto nazionale fascista per Passistenza dei dipendenti
degli Enti locali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del

N. 2185. II. decreto 6 dicembre 10M, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, 31\nistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero delle Carmelitane Scalze
di Vizzini (Catania).

Visto, il GuardaSÍQÏlli: DE FRANCISCI.

Iteuistrato alla corte dei conti, addi 16 yennaio 1935 - Anno XIII
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REGIO DECRETO 6. dicembre 1934-XÚI, n. 2186.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene-

ralizia dell'Istituto delle Suore di Maria Riparatrice, con sede
m Roma.

N. 2186. li. decreto (i dicembre 1931, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nulità giuridica della Casa generalizia dell'Istituto delle
Snore di 31aria Riparatrice, con sede in Roina, viw dei Lue-
chesi n. 3, e viene autorizzato alla stessa il trasferimento
di immobili da essa posseduti da epoca anteriore al Con-
cordato attualmente intestati a terzi.

la Società richiedente ha costituita la cauzione minima ai

Aaranzia della massa degli assicurati italiani nella misura
prescritta dal R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100;
Considerato che la natura del rischio consente di limitare
il capitale sociale alla metà delle misure normali stabilito
dal R. decreto-legge 18 luglio 193.1, n. 1200;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima « Consorzio italiano assicurazioni ii,
con sede in Ronia, è autorizzata all'esercizio nel Regno del-
1 assicurazione delle spese puerperali.

sVisto, il Gifurdddigilli: 1)E FluNClbCf. Art. À.
Registrato alla Corte dei conti, u<ldi 10 yennaio 19:D - Anno -XIII

La Società stessa è tenuta a costituire e vincolare, a fine
di ciascun esercizio, la cauzione prevista dalla legge in mi-

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934-XII, n. 2187• sura pari all'ammontare dei premi netti riscossi, diminuiti
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto interuniversi- delle quote proporzionali corrispondenti ai mesi di rischiotario italiano.

decorsi.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi,N. 2187. 11. decreto 16 ottobre 1934, col quale, sulla propo- ciale del Itegno.sta, del Ministro per Feducazione nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto dell'Istituto interuniversitario ita. Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno XIII

liano•
p. Il Ministro: AsqulNI.

Visto, il Glittrdasigilli: DE FluNetset (188)
llegistrato alla Carle dei cottH, addi 18 genitulo 1935 - Æltno XIII

DEORETO MIATISTERIALE 11 gennaio 1935-XIII.
REGIO DECIRETO 2 dicembre 1934-XIII, n. 2188•

Inquadramento sindacale dei dipendenti da cooperative di
Autorizzazione al Patronato scolastico di Cameri ad accet= produttori agricoli per la trasformazione dei prodotti agricoli.

tare un legato.

N. 2188. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla propo-
sta del lWinistro per Peducazione nazionale, il Patronato
scolastico di Cameri viene autorizzato ad accettare il le-
gato di L. 4000, disposto in suo favoro dalla defunta si-
gnora Gemma Toscani ved. Tornotti.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei runti, addl 10 gentlaio 1933 - Am10 X11l

DECItETO MINISTERIALE 31 dicembre 1934-XIII.
Autorizzazione alla Società'anonima « Consorzio italiano as=

Sicurazioni », con sede in Roma, ad esercitare nel Regno l'assi=
curazione delle spese puerperali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DÏ STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 20 aprile 1923, n. 006, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 478; il R. decreto-legge 5 aprile 192õ, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254: il R. decreto-legge 27 ot-
tobre 1937, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 18 Inglio 1934, n. 1200, con-
pernenti Pesercizio delle assicurazioni private:
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. (13, modificato con R. decreto 4 marzo 102ti, n. 511);
Vista la domanda con la quale il « Consorzio italiano as-

gicurazioni » Società anonima con sede in Roma, ha chiesto
l'autorizzazione ad esercitare nel Regno l'assicurazione delle
spese sanitarie per parto e malattie puerperali, nonchè for-
me analoghe di assicurazioni spese;
Visti gli atti di costituzione della predetta Società ;
Vista la ricevuta provvisoria della Cassa depositi e pre-

atiti n, 527 in data ,7 dicembre 1934, dalla quale misulta che

1L CAPO DEL GOVERNO

PRI31O 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il H. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quale è

data facoltà al 31inistero delle corporazioni di emanare prov,
vedimenti in materia di inquadramento sindaeale delle cate-
gorie professionali;
Visto il R. decreto 16 agosto 1934, n. 1910, con cui si con-

eede il riconoscimento giuridico alla Federazione nazionale
fascista delle cooperative per he trasformazione dei prodotti
agricoli e si approva il relutivo statuto:
Ritenuta ropportunità di provvedere alPinquadramento

sindacale dei dipendenti dalle cooperative suddette;
Ritenuto che per Part. 1 dello statuto i rapporti di lavoro

tra le cooperative e i terzi sono posti sotto la disciplina del
contratto collettivo per il lavoro industriale stipulato dalle
similari impreso capitalistiche, e pertanto i lavoratori si
hanno da qualiticare lavoratori dell'industria;
Vista la legge 3 aprile 1920, n. 563, e le relative norme

di attuazione;
I)ecreta:

Sono attribuiti alla Confederazione fascista dei lavoratori
dell'industria i lavoratori dipendenti da Società cooperative
rappresentate dalla Federazione nazionale fascista delle coos
perative per la trasformazione dei prodotti agricoli.
Il presente decreto ha efficacia, a tutti gli effetti, dal

1° geiinaio 1935-XIII.

Roma, addì 11 gennaio 1933 - Anno XIII

Il Capo del Governo,
Ministro per lo corporazioni:

ÀÍUSSOLINI.
(197)
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DEORETO 31INISTERIALE ·>3 gemiaio 3935-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di

depositi e prestiti di Caprarola (Viterbo).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 6 gingno 1932, n. 650, sulPordinamento delle
Casse rurali ed agravie, modificata con la legge 23 gennaio
1934, n. 180 :

Visto il decreto Ministeriale 23 marzo 1934, pubblicato
nella Ga::cita l'fficiale n. 70 del 4 aprile 1934, col quale ve-

niva sciolto il Consiglio d'anuninistrazione della Cassa ru-

role di depositi e prestiti di Capravola (Viterbo) e nominato
il prof. Alfonso Linguiti commissario governativo con le ut-
tribuzioni di eni all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656;
Visto 11 R. decreto 6 settembre 1934, pubbliento nella Ga:-

retia Efficia/c n. 251 del 23 ottobre 1931, col quale la Cassa

rurale predetta veniva sciolta e posta in liquidazione, nomi-
nmidosi il prof. Linguiti liquidatore:
Vista la decisione 11 gennaio 19353III, della IV sezione

del Consiglio di Stato, che sospende l'eseenzione del surricor-
dato llegio decreto di scioglimento e di messa in lignidazione;
Considerata la necessità di dare all'Ente una rappresen-

tanza giuridica mentre perdura la sospensione dell'esecuzione
del R. decreto 6 settembre 3934 che nominava il lignidatore
della Cassa predetta ;

Decreta:

Il sig. dott. rag. Carlo Capello è nominato commissario go-
Tornativo llella Cassa rurale di depositi e prestiti di Capravola
MYiterbo) con l'incarico di convocare l'assemi>les generale dei
soci perchè deliberi sulla nomina del Consiglio di ammini-

strazione dell'ente.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:retta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 1933 - Anno XIII

Il 31inistro: ACERBO.

(209)

DECRETI PREFETTIZI:
Itidü7ione di cognomi nella forma italiana.

N. 1494 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
Intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Collich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Collich Antonio figlio del fu Antonio
o della fu Butcovich Maria, nato a Filippano (Dignano) 111
1• gennaio 1864 e abitante a Orbaniglio n. 4 (Dignano), è

restituito, a tutti gli etfotti di legge, nella forma italiana di
« Colli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Segotta.
Eufemia fu Martino e di Perusco Eufemia, nata a Carnizza
(Dignano) il 31 agosto 1874 ed ai figli, nati a Filippano:.
Lucia, il 27 gennaio 1901; Antonio, il.3 settembre 1903;
Giovanni, il 17 gennaio 1906.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale,
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ei
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 30 aprile 1933 - Anno X

(8550)
Il prefetto: Foscru.

N. 576 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenum
nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restituzione
in forma italiana dei cognomi delle famiglie della Venezia
Tridentina ed il decreto Mini¾teriale 5 agosto 1926 che up-
prova le istruzioni per la esecuzione 'del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognome Dollenz è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve i•iassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominRta;
Decreta:

Il cognome del signor Dollenz Leopoldo, figlio del fu Leo-
poldo e di Debeux Giovanna, nato a Pola P11 luglio 1898,
e abitante a Pola, via Muzio n. 5, è restituito, a tutt i gli
effetti di legge, nelhi forma italiana di Dollenzi.
Con la presente determinazione viene ridotto il cogupme

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Rigo Ame-
lia di Antonio e di Maria Halaja-Mikuz, nata a Pola i 30
marzo 1902 ed alla figlia Edda, nata a Pola il 10 marzo 1 31.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di att ole

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del ..2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nur
meri 4 e 5 delle istruzioni anfulette.

IPola, addl 9 maggio 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SERRA.
(8589)

N. 118 H4
IL ¿PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende .4
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni donte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla r¢sti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hreglia » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
' Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
Ineñte nominata;
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Decreta .

Il cognome del sig. Hreglia Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e di Scnich Maria, nato a Filosici di Cherso il 13 set-
tembre 1898 e abitante a Filosici, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Reglia ».

Con la presente determitanzione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carleni
Maria fu Giovanni e di Brezza Domenica, nata a Filosici
il 4 febbraio.iB09, ed alla figlia Maria, nata a Filosici l'8
novembre 1930.

Ilspresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2 :

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Èola, addì 22 aprile 1932
.
Anno X -

Il prefetto: Fosem.
(8707)

N. 128 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fo_rma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi di « Sarcoz » e « Hreglia » sono

di origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta.

I cognomi della signora Sarcom Antonia vedova Hreglia,
figlia del fu Girolauto e della fu Maria Randera, nata a

Ivagni di Cherso il 1G agosto 1875 e abitante a Ivagni, sono '

restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Sarco » e « Reglia » (Barco Antonia vedova Reglia).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di Reglia anche ai figli del fu Giuseppe
fireglia, nati a Ivagni: Antonia, il .2 marzo 1900; Giu-
seppe, 11 3 luglio 1911; e Maria, il 31 ottobre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8708)

N. 399 J.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 'I aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziotti co11te-
nute nel R. decreto-legge 10 genuaio 1996, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italinna dei cognomi delle fatniglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Jassich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta .

Il cognome del sig. Jassich Simone, figlio del fu Michele
e della fu .lop Lucia, nato a S. Lorenzo del Pasenatico

(Orsera) il 27 novembre 1807 e abitante a Canfanaro, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Giassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Laglaigna
Fosca fu Martino e di Pussar Giovanna, nata a Canfanaro

il 9 febbraio 1885, ed ai figli, nati a Canfanaro: Anna, il
6 ottobre 100G; Martino, il 21 novembre 1910; Angela, il
10 maggio 1913; Rosa, il 10 marzo 1910; Carlo, il 21 feb-
braio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 aprile 1932
-
Anno X

Il prefetto: Fosom.
& 709)

N. 406 I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-

tazione in forma italiana dei co nomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del lt. decreto-

legge nuzidetto;
Ititenuto che il cognome « Jssich » è di origine italiana

e che in forza dell°art. 1 ui detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta .

Il cognome del sig. Jssich Giovanni, figlio del fu Giacomo

e della fu Pernsco Eufemia, nato a Carnizza (Dignano)
il 14 febbraio 1883 e abitante a Dignano, Villa Issich,
n. 08, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forana

italiana di « Gissi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma itúliana anzidetta anche alla moglie Valle Pa-

squa di Antonio e di Perman Maria, nata a Carnizza il 4 ago-
sto 1800, ed .ai figli, nati a Carnizza: Giacomo, il 23 lu-
glio 1910 ; Antonio, il 10 maggio 1913; Carlo, il 5 gen-
naio 1918 ; Rosa, il 20 aprile 1921; e Maria, il 0 ottobre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme .di u.i pi
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 32 aprile 1932 . Anno X

Il prefetto: Fosem.

(8710}
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N. 303 I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 102T, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiano dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 19 (i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto the il cognome « Janco » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve.riassu-
mere forina, italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Anna di Giuseppe e fu Perusco Lucia, nata a CainizzaÈAre
sa il 3 fe braio 1885.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notiticato all'interessato a fermi:ai del n. 2
ed avrig ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 30 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscar.
(8712)

N. 429 JA
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Decreta:

Il cognome del sig. .lanco Gasparo, figlio del fu Gasparo
e della fu Alattossovich Lucia, nato a Canfanaro il 10 otto-
bre 1880 e abitante a Canfanaro, ò restituito a tutti gli ef-
fetti di legge, nella, forma italiana di « Gianco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Suran Ma-
ria fu Giovanni e fu Lucia Mafordin, nata a Canfanaro il

4 ottobre 1808, ed ai figli nati a Onnfanaro: Antonio il 28
novembre 1920, Anna il 22 maggio 1922, Gasparo il 9 gen-
naio.1924, Rosa il 2T noveinbre 1925, Maria-31argherita il
3 giugno 1927, Minione il 10 gennaio 1929 e Alartino il 10 set-
tembre lu:ll.

U presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenzapra notificato alPiuteressato a termini del n. g
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 18 aprile 1933 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI,
(8711)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni donte-
Rute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie ;della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Igg å liiizidetto;
Ritputo y che il coguome « Jurineich » à di origine ita-

lb Ín' e =ëlÏë in forza dell'aiti f diidetto decreto-legget (leve
riasiumere forma italiana;
Udito íl parere della Coliimissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Jurincich Giuseppe, figlio del fil Mi-
chele e della fu Giovanna Vigini, nato a Pirano il 26)prile
1875 e abitante a Pirano, via Figarola n. 839, è restituito,
a tutti, gli effetti di legge, nella forma italiana di ¢ Giu.
rini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il coþiome
nelho forma italiana anzidetta anche alla moglie Moresco
Maria fu Carlo e fu Göfrüller Giulig, nata a Spormaggiore
il 1° marzo 1877.

N. 411 I.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellit
Yonezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto ; ·

Hitenuto the il cognome « Juranich » è di origine italiana
e the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere fornut italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva upp sita.

niente noininata;

Decreta:

. ;11 cognome del sig. Juranich Giovanni, figlio del fu An-

tonio e della fu Vlassich Fo.sea, nato a Carnizza d'Arsa (Di.
guano) il 27 dicembre 1883 e abitante a Carnizza d'Area (Di-
giyuio), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Giurani ».

on la presente deteí•minazione viene ridotto il cognome
2iella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bursich

Il presente decreto a cura delupo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'i'nferesento a termilii de) -n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di hui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: Brätak

(8713)

N. 418 .I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che es e a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni onte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sull resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fami della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos :1ß26
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. to-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jursich » è di origine itaganai e

che in forza .dell'art. 1 di detto decreto-legge deve assu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il Foþoilië del sig. Tursich Matteo, figlio (lel fu Antonio
e della fu Lucia Petrovich, nato a. Roveria (Dignano) l'8 feh-
'braio 1890 e abitante a Dignano, Villa Zucchini n. 144, i
testituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di
y Giorgini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitassovich
Giovanna fu 3fartino e fu Bilich Lucia, nata a Roveria il
16 maggio 1897, ed ai figli nati a Roveria : Lucia, il 1° gen-
na.io 1917, Giovanni l'8 giugno 1910, Antonio il 29 giugno
1927 e Martino il 29 giugno 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosent.
(8714)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze, in data 19 corrente, he presen·
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il disegno di
legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 17 di-

cembre 1934, n. 2102, che autorizza l'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato a costruire case in Taranto per gli uffi-
ciali della Regia marina.

(211)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERA1Æ DEL DEDITO PUBBLICO

OlfBda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblica:fone). Elenco n. 93.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ord11iale portato dalla ricevuta: 247 - Data: 16 feb-

braio 1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Udine - Intestazione: Chiaruttini Duilio fu Luigi - Titoli del
Debito pubblico: Buoni del Tesoro settennall 36 serie 1 - Ammon-

tare del capitale: L. 1000 consolidato 5 per cento, con decorrenza,
senza cedole.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
al diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima' pubblicazione del presente avviso' senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera2ione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yalore.

Roma, addl 22 dicembre 1931 - Anno XIII

Il direttore generale: CIARROCCA,

110577)

MINISTE.RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifIlda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico,

(2• pubblicazione). Elerico n. 101.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 446 A Data: 17 glu-
gno 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Potenza - Intestazione: Pascarelli Giuseppe fu Antonio per conto
di Marrano Antonio fu Giusoppe - Titoli del Debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 30, consolidato 5 %, con decorrenza 1• gen-

naio 1926.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa averviJnteresse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla espguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 5 gennaio 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIAanocCA.

(67)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIBEZIONB GENSBLE OF.I, TESORO · DIV. I • PORTAFOGUO

N. 18.

Aledia del cambi e delle rendite

del 22 gennaio 1035 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , , , . . ,
11.80

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , , , a . . . 57.62

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . a e .
77.35

Svizzera (Franco) . . . . . a . , , . . . . . . a 379.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . , , , . . . . . . . . . • -

Id. (Peso carta) , , . . . . . . . • - . • 3 -

Austria (Shilling) , , , . . . . . . . . a . . . -

Belgio (Belga) , , , , . . . . . . a • • • se 2.7425

Brasile (Milreis) . . , un . . . , e . . • • • . -

Bulgaria (Leva) . . , , . . . . . . . • · · • • -

Canadá (Dollaro) , , , , , , , , , . , . . . a a 11.79

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 49.07

Cile (Peso) . . . . . . . . . • • • ss • -

Danimarca (Corona) . , , . . . . . . . . . . . 2.605

Egitto (Lira egiziana) . . . , , . , , . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.000

Grecta (Dracma) . . . , , . . . . . . , a . . a -

Jugoslavia (Dinaro) , , . . . . . . . . . .. . . • -

Norvegia (Corona) . . . , , . . . . . we a . , 2.905

Olanda (Fiorino) , , , , , . . . . . . . . . . . 7.93

Polonia (Zloty) . , , , , , . . , , . . . , , , 221.50

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . ses . y a -

Spagna (Peseta) . , . , , . . . . . , , s , em 100.22

Svezia (Corona) . . . . . . . , , , . . , , , . 2.975

Turelifa (Lira turch) . . . . . . . . . . se a . -

Ungheria (Pengo) .
. . . . , , . . . . . e , , -

U.R.S.S.(Corvonetz) ,..,,,..,,,, -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Bendita 3,50 % (1006) . , , , . . . . . , , , , . 81.75

Id. 3,50%(1903) ,,......,,,,,. 80.875

Id. S % 10rdo . . . . . . , , . . . . . . . 00.80

Prestito Conversione 3,50 ©)Ç « , , , , , , , , , , , 80.675

Obbligazioni Venezie 3,50 ¶ , , , , , , , , , , ,
91.20

Ouo1ü novennall 5 % Scadenza 1940 , , , , , , , , 104 -

.Id. td. 5 °£ .

Id. 1941 , , . , , , , . 104.30

Id. id. 4 S' id. 1943 . , e . • . . . 99.25
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(e pubblicacione). Rettifiche d'intestazione, Elenco p. 24.

81 dichiara ette le rendite seguentt, per errore occorso nelle todicazioni date dal riefiledenti all'Amministrazione del Debito ub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es•
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

VUMERO AMMONTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DE RETTIFICARE TE ORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendica annua

2 8 4 5

Cons. 6 % 222707 60 - Dembech Teodora Lucia di . Carlo, nubile, Dembech Teodora Lucia di Carlo, minore
dom. in Ortonova (Foggia). Sotto la p. p. del padre, dom. come contro,

3, 50 % 212087 227, 80 Spera Angfolina di Antonio, minore sotto la
'

p. p. del padre, dom, a Satriano di Luca- Spera RipAngelina di Antonio, minore,
nia (Potenza)• sotto la p. p. del padre, dom. a Satriano di

Lucanla (Potenza).
77507 35 - Spera Angfolina di António, nubile, dom, a

Satriano (Catanzaro). ,

146652 - 80, 50 Guaitolt Gisberto o Giberto di Antonio, mi- Guaitoli Gilberto di Antonio, minore ecc. co.

note sotto la p. p. del padre, dom. a Carpi me contro,
(Modena).

Cons. 5 % (1580 125 - Rossi Bartolomeo di Lorenzo, minore sotto Rossi Bartolomeo di Giuseppe-Loren:o, mi-
.

la p. p. del padre, dom, a Bruno (Alessan- note sotto la p. p. del padre, dom. a Bru.
Littorio dría), con usut, vital, a Rossi Lorenzo fu na (Alessandria); con usut. vital. a. Rossi

Bartolomeo dom. a Bruna. Giuseppe-Lorenzo fu Bartolomeo, dom. co•
me contro.

3,50 % 301065 80,50 Le Domte Domenico fu Gaetano, Ipinore sotto Le Donne Domenico fu Gaetano, dom. come
la tutela di Donatelli Paolo, dom. ad Ata- contro.
leta (Aquila).

Cons. 5 % 309241 400 - Meo Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la Moo Giuseppe fu Giuseppe, millore sotto la

a 310551 175 - p. p. della madre Palmitessa Giustina fu p. p. della madre Palmitessa Giustina fu

a 322069 155 - Giovanni, ved: di Meo Giuseppe, dom, a Giuseppe, ved. ecc. come contro.
Monopoll (Bari),

a 2880gg 240 -

a 288019 205 -

· 288052 10 -

9 322067 475 -

, 322068 155 -

Meo Rina fu Giuseppe, moglie a Santostasi
Salvatore; Meo Amalia fu Giuseppe, moglie
di Meo Antonio; Meo Guido fu Giuseppe ed
i minori Meo Eleonora o Giuseppe fu Giu.

seppe sotto la p. p, della madre Palmitessa
Giustina, ved. di Meo Giuseppe, dom. a Mo-
nopoli (Bari); con uspf. a Palmitessa Giu-
stina fu Giovanni, ved. ecc.

Intestate come contro; con usufrutto a Palmi-
tessa Giustina fu diuseppe, ved. ecc. co-

me contro,

s 310556 35 - Meo Ilina fu Giuseppo moglie di Santostasi
a 309240 80 - Salvatore, dom. a Monopoli Bari; con usut

a Palmitessa Giustina fu Giovanni, ved.
'

di Meo Giuseppe. Intestate come contro; con usuf. a Palmitepsa
Giustina fu Giuseppe ecc. come contro,

a 310554 35 - Meo Guido fu Ghiãeppe, dom. a Monopoli
» 309246 80 - (Bari), con usuf.. come la precedente.

» 810555 35 - Meo Amalla fu Glutieppe, moglie di Afeo An- Intestata come contro e con usufrutto come

a 309245 80 - tonio, dom. a Monopolt (Bari); con usut. la precedente.
Come la precedento;

e 310862 35 - Meo Eleonora in. Giuseppe, minori sotto Meo Eleonora fu dinsoppe, minori sotto
a 309242 80 - Meo Giuseppe la p. p. della madro Pal- Meo Giuseppe la p. p. della madre Pal-

a 310553 35 - mitessa Giustina fu Giovanni, ved. Meo: Initessa Giustina fu Giuseppe ved. Meo;

a 309243 80 - con usuf, a .Palmitessa Giustina di cui con usufrutto a Palmitessa Giustina di cui

sopra, ,
, sopra.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd iscrizione

rendita annua

1 2 4 5

3,40 % 257677 ðl4,50 Galizzi Luciano di Attilio, minore sotto la p Galizži Lu¢iana di. Attilio, mino.rR:40C..come
p. del padre, dom. a Brescia, contro.

a 62470 164,50 Bruna Eugenio fu Paolo, dom. a Demonte BrunaSpirflo-Engenio4a-Gingamo.Baalo,do-
(Cuneo). . miciliato a Demonte (Cuneo).

3, 50 % 32781 70 - Ghigo Maria fu Battista, moglie di Bruno Ghigo Maria fu Giovanni Battista, mtTdin di
(1902) Eugenio, dom. come sopra. Bruna Spirito-Eugenio, dom. come la Inm

cedente.

Cons. 5 % 491444 905 - Atro Antonio-Ettore fu Luigi, minore sotto Atro Antonio-Ettore fu Luigi, minore nófflfla
la p. p. della madro Schiantarelli Alessan- p. p. della madre Schiantarelli Edvige-A!«s-
dra di Ettore ved. Atro, rimaritata Gallo, sandrina-Maria di Ettpre, ved. ecc. .c.ome
dom. a Morbegno (Sondrio); con usufrutto contro; con usufrutto a Schiantarelli Tidol-
a Schiantarelli Alessandra di Ettore, ved. ge-Alessandrina-Maria ecc. come contro.
ecc. come sopra.

s 317218
a 371219

491443
» 516196

Littorio 21956
» 47437

3, 50 % 798794

s 755742

1.265 - Atro 'Antonio-Ettore fu Luigi, minore sotto Atro Antonio-Ettore fu Luigi, minore sotto
2.545 -- la p. p. della madre Schlantarelli Alessan- la p. p. della madre Schlantarelli Edvige-
905 -- dra di Ettore.ved. Atto, dom. a Sondrio. Alessandrina-Maria di Jittore, ved. Atro, do-
905 -- micil, a Sondrio.

3.405 -
85 -

38, 50 Vitiollo Nunzio, Grazia, Michele, Virginia e Vitiello Nunzio, Grazfa, 3tíchele, Virginia e
Felicia di Pasquale, minori sotto la p. p. Feltcc di Pasquale, minori ecc. come contro.
del padre, dom. a Torre del Greco (Napoli).

192, 50 Gagliardo Francesco, Carolina e Domenico fu
Domenico, minori sotto la p. p. dela madre
Ristaino Concetta fu Carmine, ved. Gagliar-
do, dom. a Salza Irpina (Avellino); con
usufrutto a Ristaino Concetta fu Carmine,
ved. Gagliardo, ecc. como sopra.

Gagliardo Francesco, Carolina e Domenico fu
Domenico, nainori sotto la p. p. della ma-

dre Ristaino Carmina-Concetta in Carmino,
ved. ecc. come contro; con usufrutto a Ri-
staino Carmina-Concetta fu Carmine, ved.
ecc. come contro.

s 621524 1.505 - Nuzzf. Vincenzo fu Pasquale, dom. a Madda· Di Nazzo Vincenzo fu Pasquale, dom. a Alad-
loni (Caserta). daloni (Caserta).

» 819548 21 -- Comito Enrico e Gina di Eduardo, minori Comito Enrica e Gino di. Eduardo, minori
» 820968 21 - sotto la p. p. del padre e flgli nascituri le- ecc. come contro.

gittimi di detto Comito Eduardo fu Onofrio,
dom. a Napoli.

a 542224 192, 50 Ansaldt Maria fu Giovanni, moglie di Petrini Ansaldi Rosino-Afaria-Maddalena fu Giovart.
Giovanni, dom. a Demonte (Cuneu). ni, moglie di Petrini Bioranni-Antonio, do-

thiciliata a Demonto (Cuneo).

3, 50 °/o 11012 94, 50 Ansaldt Marta fu Giovanni, nublie, dom. a Ansaldi Irosina-Maria-31addalena in Giovan-
(1902) Demonte (Cuneo). ni, nubile, dom. a Demonte (Cuneo). •

3, 50 °/o 342187 350 - Brustia Carlo fu Giovanni, dom. a Caltigna- Brustia Giacomo-Carlo fu Giovanni, dom.
ga (Novara). come contro.

s 122756 210 - Siracusa Maria di Francesco, nubile, dom, a Siracusa Grazia-Afari di Francesco, nubile,
Castroreale (Messina). dom. come contro.

s 291462 980 - Riccioni Mario-Sergio di Luigi, minore sotto Riccioni Mario-Giorgio di Luigi, minore ecc,
la p. p. del padre, dom. a Roma, come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolarriento generale sul Debito pubblico, approvato con R, decreto 19 febbrafo 199, n.. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvi oja non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 dicembre 1934 - Anno XIII. E direttore-generate: CIsanocca,

(10578)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Cinquantottesimo elenco del decreti Ministeriali di concessione
mineraria emanati in virtù del R. decreto legislativo 29 lu·
glio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 22 novembre 1930, registrato alla Corte dei
conti il 2 dicembre 1930, registro n. 2 Corporazioni, foglio 243, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma 11 4 gennaio 1935, n. 4512, libro 1,
volume 26, con il quale la concessione della miniera di zinco o

piombo denominata « Seddas de is Afodizzis », sita in territorio del .

comune di Iglesias, provincia di Cagliari, è confermata in perpetuo
a favore del comm. ing. Giorgio Asproni, domiciliato in Iglesias.
Estensione ettari 180,48.

Decreto Ministeriale 20 luglio 1931, registrato alla Corte dei conti
il 18 agosto 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 371, ed all'U(-
fleto atti spubblici di Ronia 11 4 gennaio 1933, n. 1520, libro 1, vollt;
me 26, con il quale al signor dott. Bruno Edoardo, domiciliato in
Firenze, quale rappresentante del figlio, à concessa in perpetuo la
facoltà di editivare la sgrgente d'acqua minerale sita in località
« Vicascio », in territorio del comune -di Calci, provincia di Pisa.
Estensione ettari 3,16.

Decreto Ministeriale 26 novembre 1934, registrato alla Corte dei
conti il 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 169, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 4 gennaio 1935, n. 4519, libro 1,
volume 26, con il quale alla Società anonima Miniere di Antrona,
con sede in Torino, è concessa, per anni 30, la facoltà di coltivare
Lt miniera d'oro denominata a Scalaccia e Cassette », cita in ter-
ritorio del comtmo di Castiglione, provincia di Novara. Estensione
ettari 351,40.

Decreto Ministeriale 28 novembre 1934, registrato alla Corte dei

ennti il 28 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 200, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 4 gennaio 1935, n. 4518, libro 1,
volume 26, con il quale alla Società italiana Ghiaccio Carbonico,
anoninia enn sede in Roma, à concessa, per anni trenta, la fac.oltà
di utilizzare le sorgenti di anidride carbonica site nella località de-
nominata « Tenuta Acquacetosa », in territorio del comune di Roma.
Estensione ettari 120,00,80,

Decrejo Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla Corte dei
conti 11 18 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 179, ed
all Offleio atti pubblici di Roma il 29 dicembre 1934, n. 4414, libro 1,
volmne 25, enn il quale ai condomini della miniera solfifera deno-
minata « Petta Madore », sita in territorio del comune di Lercara,

provincia di Palermo, rappresentati dal signor Carmelo Petta, é

concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera stessa.

Estensione ettari 2,37,50.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla Corte dei
conti il 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 171, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma, il 29 dicembre 1934, n. 4413, libro 1,
volume 25, con il quale ai condomini della miniera- solüfera deno-

minata « Hifara Cugno dell'Acquedotto », sita in territorio del co-

name di Campobello di Licata, provincia di Agrigento, rappresen-
tali dal signor Diego La.Lumia, domiciliato in Canicatti, à concessa

in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera stessa. Estensione

ettari 47,08,40.

Decreto Ministoriale 4 dicembre 1934, registrato alla Corte det
ennti il 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 172,.ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 dicembre 1934, n. 4412, libro 1;

volume 95, con 11 quale ai condomini della miniera solfliera deno-

minata « Pecoraro » sita in territorio di Lercara, rprovincia di Pa-

lermo, rappresentati dal signor lovino Francesco, à concessa in per-

petuo la facoltà di coltivare la miniera stessa. Estensione ettarl

0,81,40.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla Corte dei

conti il 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 170, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 29 dicembre 1934, n. 4411, libro 1,
volume 25, con il quale ai condomini della miniera solftfera deno-

minata « Castronovo », sita in territorio del comune di Grottq, pro-
vincia di Agrigento, rappresentati dai signor Salvatore Onorato

Mattina, domiciliato a Racalmuto, è concessa in perpetuo la facoltà
di coltivare la miniera stessa. Estensione ettari 2,70.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato,alla Corte del

conti il 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 168, ed

all'Ufficio atti pubbliel di Roma il 29 dicembre 1934, n. 4410, libra.1,
volume 25, con 11 quale ai condomini della miniera solfifera dëno-
minata « Gaspa La Torre », sita in territorio del comune di Villa-

rgsa,. provincia di Enna, rappresentati dall'amministratore giudizig
rio marchese Francesco Arezzo di Celano, à concessa inn perpetuo
la facoltà di coltivare la miniera stessa. Estensione ettari if0,50.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla C0tte dei

conti 11 18 dicembre 1934, registro n. 5. Corporazioni,.foglio 74, ed
all'Ufficio atti pubblict di Roma 11 29 dicembre 1934, n.. 6415, - ro.,1,
volume 25, col quale al condomini della miniera solfiferi enomi-
nata « Figliola II », sita in territorio del comune di Grotte, rovin-
314, dLAgrigento, rappresentati dal signor Salvatore Mattina domi-
ciliato in Racalmuto, à concessa in perpetuo la facoltà di c Itivare

la miniera stessa. Estensione ettari 5,78.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla . CQrte del

Conti'il-18 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 6176, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29.dicembre 1934, n. 4416, libro 1,
Voliime 25, con il quale ai condomini della miniera solfliera deno-

niinata a Figliola I », sita in territorio del comune di Grotte, pro-
Vincia di Agrigento, rappresentati dal signor Salvatore onorqto Mat.
tina, domiciliato a Racalmuto, à concessa in perpetto la façoità di
dóltivare la miniera stessa.,Estensione ettari 2,56.

Decreto
-
Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla Certe del

conti il 18 dicembre 1934, registro n. 4 Corporazioni,'foglioÍ175, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 dicembre 1934, n. 4417, IIbro 1,
Voltime 25, con il quale ai condomini della miniera solflier deno-

mittata a Cino Chillici », sita in territorio del comuite di Grotte, prom
Vincig di Agrigento, rappresentati dal signor Messana Cino, è con-

cessa fri perpetuo la facoltà di coltivare la miniera stessa Est'en-
sione ettari 1,96.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla Corte dei

conti il 18 dicembre 1934, registro n. 4 Corporazioni, foglio 177, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 dicembre 1934, n. 4418, libro 1,
Volume 25, con il quale al condomini della miniera solfifera deno.

minata « Fiorentino Friddi », sita in territorio del comune; di Ler-

cara,, provincia di Palermo, rappresentati dalla signora Stefania Fio-
rentino, domiciliata in Lercara, é concessa in perpetuo la facoltà
di coltivare la miniera stessa. Estensione ettari 0,19,45.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla C rte dei
conti 11 18 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, fogli 178,. ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 29 dicembre 1936; n. 4419, libro 1;
volume 25, con il quale all'Ospedale civico di Palermo è oncessa

in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo de minatá

y Palagonia e Trazzera Palagonia », sita in territorio del c e di

Lerbara, provincia di Palermo. Estensione ettari 2,02,

Decreto Ministeriale 4 dicemtire 1934, registrato alla rte del
conti .il 18 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, fogli 180, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 29 dicembre 1934, n. 4420 libro 1,

volume 25, con il quale all'Ospedale civico di Palermo è þoncessa
in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo dellominata
e'Sociale», sita in.territorio del comune di Lercara, pro ncia di

Palermo. Estensione ettari 2,00,50.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla orte del
canti 11 14 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, fogli 159, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 gennaio 1935, n. 4563 libro 1.
vohime 26, con 11 quale al signor Eugenio Morano, domi#iliato in
S. Giorgio Monferrato, è concessa in iperpetuo la facoltà di coltivare
la miniera di marna da comento denominata « Cascina Parona »,

sita in territorio del comune di S. Giorgio Monferrato, provincia
di Alessandria. Estensione ettari 13,85,30.

Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla ortè del

conti 11 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, fpgl 162, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 gennaio 1935, n. 455 libro 1,
Volume 20, con il quale a favore della Società anonima pazionale
Çogne, con sede in Torino, sono confermate in perpetuo a riunite
in un'unica concessione con il nome di a Concessione C#gne » 16
yniniere di ferro denominate « Liconi » e « Larcinaz », si‡e -in ter-

ritorio del comune di Cogne, provincia di Aosta. Esterisione et-

tari 612,80.

.Decreto Ministeriale 4 dicembre 1934, registrato alla 2orte det

conti -11 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, fogl o 163, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 gennaio 1935, n; 456(, libro,.,1,
voltime 26, con il quale alla Società anonima Industriale 2. M. Çe,
retti, ton sede in Villadossola, à concessa, per anni 30, a f4coltÂ
(li coltivare la miniera d'oro denominata a Caya della T appoln,
sita in territorio del comune di Macugnaga, 'provinc14 11 No?Apa.
Estensione ettarl 60,50.

..
Decreto Ministeriale 4 dicembre.1934, registrato alla orteNlbi

conti 11.17 dicembre 1934, registro n 5 Corporazioni, toglio 1ßd, ed
all'Ufficio atti pubblici di Rotna il 9 gennaio 1935, n. Wi, librdÄ,
Volume 26, con il quale alla Societh anonima Lavelli, Prqdóttt'Ma·
gneslaci e Refrattari, con sede in Genova, concessa, pe ännf¾,
la .facolth di coltivare la.ininiera di magnesite denomina a TCamt

poleeciano ». .sita in territorio di .Ilosignano .Marittimo. Torovindla
d,i.Geñóva..Esteilslone ettari 222,90.
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Decreto Ministoriale 4 dicembre 1934, registrato alla Corte dei
tonti il 17 dicembre 1934, registro n. 5 Corporazioni, foglio 1ß7, ed
all'Ufficio atti pitbblici di Roma il 9 gennaio 1935, n. 4562, libro 1,
Volume 26, con il quale alla Società anonima Cementeria di Livorno,
con sede in Roma, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare
la .miniera di marna da cemento denominata « Gallinaio », sita in
territorio del comune di Livorno. Estensione ettari 1,92.

(164)

CON CORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a cinque posti di custode in prova nel ruolo del perso·
nale subalterno dei moimmenti, musei, gallerie e scavi di

antichità.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
,

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, contenente di-

sposižioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Staio;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3104, e successive modi-

flcazioni;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 10 otto-

bre 1934;
Decreta:1

Art. 1,

E indetto un concorso per titoli a cinque posti di custode in
prova (personale subalternog nel ruolo del personale dei monu-

menti, musei, gallerie e scavi di antichitù, secondo le norme sta-

bilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.
Al concorso suddetto non sono ammesse le donne.

Art. 2. -

Durante il periodo di prova. non inferiore ai sei mesi, ai vinci-
fori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di

L. 300, da ridursi ai sensi dei Regl decreti-legge 20 novembre 1930,
n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 5ß1, ed in quanto sussistano le prescritto
condizioni, anche l'aggiunta di famiglia.

Art. 3.

Per poter esseTe ammessi al concorso i candidati dovranno far
pervenire al Ministero (Direzione generale delle antichità e helle

arti - Divisione la), non onre il termine di giorni 60 dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno i seguenti documenti:
1 domanda in carta da hollo di L. 5;
2· estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti clie il con-
corrente ha= compiuto l'etA di 18 anni e non oltrepassato quello
di 30 alla data del presente decreto. Tale limite è elevato a 35 anni

per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guer-
ra 1915-18, ed a 39 anni per i decorati al valore militare, per gli
invalidi di guerra e per gli invalidi per la causa fascista.
Il limite di 30 anni è inoltre aumentato di quattro anni per

Coloro che risultino regolarmento iscritti ai Fasci di combattimento,
penza interruzione, da data anterioro al 28 ottobre 1922.

Detto beneficio ù concesso in agginnta a quello eventualmente

$þettante in base alle vigenti disposizioni a favore di coloro che
abbiano ptestato servizio militare durante la guerra 1915-18, dei
decorati al VAlore militare, degli invalidi di guerra e degli invalidi
per la causa fascista.

Si proscinde dal limite massimo di etù. nel confronti di coloro
che alla data del presente decreto prestino, quali dipendenti sta-
tali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio di
impiego civile da almeno duc anni;

30 cortificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-
11ano o gode i diritti politici, di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro

per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtil di decretd.
Reale;

46 certificato di I)uona condotta morale, civile e politíca di
data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto da

rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo doml-
cilio o la sua abituale residenza;

50 certificato penale, di data non anteriore a tre mesi da quella
del presente decreto;

6° certificato medico comprovanto che il candidato è di sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni flsiche,
di data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto;

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva e d'iscrizione nelle listo di leva;
8° certiflcato comprovante l'iscrizione al P.N.F. per l'anno XIII,

e per i candidati che non abbiano compiuto il 21° anno di eth l'iscri-
zione, per l'anno suddetto, ai Fasci giovanili di combattimento. Per
gli italiani non regnicoli C necessario il certificato comprovante la
iscrizione ai Fasci all'estero, rilasciato dal segretario del Fascio
all'estero in cui risiede l'interessato ovvero dal Segretario generale
dei Fasci degli italiani all'estero, e vistato per ratiflca, da S. E. 11
Segretario del Partito o da uno dei Vice Segretari del Partito stesso:

W documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti dispo-
sizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche
con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1920, n. 108,
per l'incremento demografico.

I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con•

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente legalizzati.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare la

sola domanda nel termine• stabilito dal precedente art. 3, salvo a

produrre i prescritti documenti nel trenta giorni successivi.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sero espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di
nomina qualunque residenza.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altre Atnministrazioni dello Stato, anche se dello stesso Ministero.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domando
a mezzo del podestá ove hanno il loro domicilio o la loro residenza
abituale.

Gil aspiranti i quali dimostrino di essero impiegati di ruolo
delle Ämministrazioni dello Stato o ufficiali in S.P.E. dello Forze
armate e della Milizia V.S.N. sono esonerati dalla presentazione
dei documenti di cui ai nn. 3, 4 e 5.

Il preselite decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi,
strazione.

Roma, addi 3 dicembre 1934 - Anno XIII

IL 3Iinistro: Enc0LE.
(199)

MINISTERO DELL'INTERNO .

Concorso a due posti di assistente chimico
del Laboratorio di chimica dell'Istituto di sanità pubblica.

11 MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il 11. decreto-legge 11 gennaio 1934. n. 27;
Veduto il it. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridicq

degli impiegati rivili dello Stato;
yoduti i 11egi decreti-legge 23 marzo 1933, p. 227; 28 novembre

1933, n. 1.3.54; 13 dicembre 1933, n. 1700, ed il R. decreto 28 settembre

Veduto il decreto del Capo del Governo 10 ottobre 1934 con cui
fu data l'au1orizzazione a bandire i concorsi per l'ammissione ad im-
pieghi statali durante l'anno 193.5;

Vednin il regolamento per il personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914,
n. 702;

Decreta:

Art. 1.

E aperto im concorso per esami e titoli congiuntamente a e posti
di assistente chimico nel Laboratorio di chimico dell'Istituto di sa-
nità pubblica (grado 96) con l'annuo stipendio di L. 14.400 ed 11
supplemento di servizio attivo di L. 3000 oltro l'aggiunta di famiglia
o relative quote complementari in quanto sussistano le condizioni
di famiglia richieste ai termini della legge 27 giugno 1929, n. 1047;
il ‡utto ridotto del 12 per cento per effetto dell'art. 1 del R. decreto
20 novembre 1930, n. 1491, e dell'8 per cento ai sensi del R. decreto
14 aprile 1934, n. 561.
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Art. 2.

Gli asþiránti dovrämio far yiervenird al Ministerò dell'iritorno
'(Direzionc geneialidella.sanitá plibblica) poi più tardi di novanta
giorni dalla data 211 pubblicazione ilel presento decreto nella Ga:-
:elta Ugiciale del Ilogno, domanda su carta da bollo da L. 5, scritta
e sottoscritta di pugno del candidato, e con In indicazione del domi-
cilio, corredata dei seguenti documenti:

1e certificato rilasciato dal segretario della Federazione del Fa-
scio di colnhattimento della provincia in cui ha 11 domicillo 11 con-
corrente, attestante l'iscrizione tiello stesso nel Partito Nazionale
Fascista, o noi Fasci giovanili di combattimento o nei Gruppi uni-
versitari fascisti con l'indicazione dell'anno, mese e giorno della
16CflZIOHO.

Per gli italiani non regnicoli ù richiesta la iscrizione al .Fusci
gill'estero.

Per essere anunessi a godere dei benifici stabiliti dal citato Rc-
gio decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, gli interessatl dovranno
1>rodurre un certificato dal quale risulti la data di iscrizionc al
Partito Nazionale Fascista rilasciato dal Segretarlo federalo e auten-
ticato dal Segretario o dal Segretario amministrativo ovvero da uno
dei due Vice Segretari del Partito.

Per gli italiani non regnicoli il certificato devc essere 11nuato
dal Segretario dei Fasci all'estero e vistato dal Segrctario o da uriò
dei due Vice Segretari del Partito;

2e estratto dell'atto di nascita, rilasciato in conformith
'

del
II. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, e legalizzato.

Sono ·esclusi dal concorso coloro che non banno compiuto 18
anni e coloro che hanno oltrepassato 11 30• anno di cta alla••data
del presente decreto, formi restando il limite di 35 anni per gli ex
militari di cui all'art. 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e
quello di 30 anni per gli invalidt di guerra, per, gli invalidi della
causa nazionale o per i decorati al valor militare. Per coloro che,
risultino regolarmente inscritti nei Fasci di combattimento senza.in-
.terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, il 3imite massimo di

anni trenta é aumentato di quattro anni a sensi dell'art. 8 del II. de
creto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706. Detto beneficio é concesso anche
in aggiunta a quello eventualmente spettante agli ex militari di'cut
al citato articolo 43 del R. decreto 30 settembre 1922. n. 1290, ed at
decorati al valor militarc, agli invalidi di guerra ed agli invalidi
della causa fascista di cui ai Rcgi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48,
21 agosto 1921, D. 1312, 24 marzo 1930, n. 454.

La condizione del limite di età massima non è richiesta per gli
aspiranti che Alla data del presente bando rivestano la qualità di
impiegato civile dello Stato;

36 certitlcato di cittadinanza legalizzato.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtti di
decreto Reale;

40 certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-
mune ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, legalizzato dal
Prefetto;

5 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellarlo,gin-
diziale del Tribunalo civile e penale del luogo di nascita del can-
didato debitamente legalizzato;

60 certillcato medico, debitamente legalizzato, comprovantendt
assere di sana, robusta e normale costituzione, di essere esente da
difetti, imperfezioni o anomalie che possono comunque influiro,sul
rendimento del servizio.

Per gli invalidi di guerra o della causa nazionale, 11 certificato
medico legalizzato deve essere redatto in conformità delle disposi-
zioni di cui all'articolo 14, n. 3, del regolamento per l'applicazione
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, approvato con R. decreto 29 gen-
naio 1923, n. 92, avvertendo che da tale certificato deve risultare oltre
la natura ed il grado dell'invalidità, anche l'apprezzamento Be.'le
condizioni fisiche dell'invalido lo rendano idoneo alle funziòni del

posto cui aspira;
70 diploma di

mico, e díploma di
abilitazione all'esercizio della professione di chi-
laurea in chimica o in chimica e farmacia-con-

seguita entro il 31 dicembre 1924 o conseguita entro 11 31 dicembre
1925 da coloro che si trovassero nella condizione prevista dall'att. 6
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.

I diplomi dovranno essere esibiti in originale e copia not r11e
legalizzata;

8 stato di famiglia legalizzato: questo documento dovrà es.
sero prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole e dai fedovi
con prole;

96 copia• del foglio matricolaro e dello stato di servizio' mill-
fare per chi abbia prestato servizio militare, certincato di esitò defi-
nitivo di leva per chi non abbia prestato servizio militare, s

I documenti di cm ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 8 dovranno essere di
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazionernella Gaz-
:etta Ufficiale del Regno del presente decreto. e

«

Tutti i documenti sopra ric11iesti, eccettuato quello di cui al IL 9,
dovranno essere redatti sulla prescritta caß¾ bollata. I concorrpull

che già RI)partengono ad Amministrazioni dello Stato come impie-
gati di ruolo potranno limitarsi a produrre i doaumenti di cui at
un. 1,-7,' 8, 9.

. Gll-invalidl di guerra o do11a causa nazionale devono produrre
la dichiarazione di invaliditti agli 'effetti della legge ':1 agosto 1931,
n. 1313, che deve essere rilasciata dalla sede centrale idell'Opera
Nazionale per la protezionc ed assistenza agli invalitii di guerra.

Gli orfani di guerra e del caduti per la causa nazionale, ti figli
deglLinvalidi di guerra e per la causa• nazionale, devono dimostrare
la loro qualità medialite certificato su carta da hollo da L. 3 del

podestá del Comune di domicilio, o della loro abituale residenza, le.
galmente legalizzato.

Nella domanda l'aspiraitic dokra ,dichiarare in mod'p .esplicito
di impegnarsi a presture pervizio anchesnella'Colollie,"O vi.dovra
elencare i documenti allegati.

Scaduto il termine di chiusura del concordo,- nont 4 ammessa

alcuna regolarizzazione di documenti.
Non à consentito fare riferimeŸlto 'a documenti presentatt ad

altre Anuninistrazioni dcllo Stato,'auchise dipeudenti d Ministero
dell'interno, salvo per i titoli originali di studio, per i q li si'devo
in ogni caso produrre un certilleato, rilasciato dall'Amm 11strazione

presso la quale i titoli stessi 81. trovano con la indicazi le precisa
di essi.

Non possono parteciparc al concorso le donne e coldro che per.
due volto non abbiano conseguito l'idoneitä nei preecdeqti concorsi
per 10 stesso impiego.

Con decreto Ministeriale non motiv to e insindacabile può essere

negafa l'anunissione al concorso.

Art. 3.

Gli esami constano di una prova scritta di lingua esterp, di prove
¡úatiche e di una prova orale sccondo il programma pgrticolareg-
glato am1csso al presento decreto.

Essi si danno in Iloma ed avranno luogo nel giorni nel locali
che garanno comunicati agli"ammessi al concorso a cu a tiell'Am-
ministrazione.

I titoli di prendere in considerazione sono:1

i servizi prestati, posterigrmente al conseguimento el diploma
d¡ laurea, come insegnante, assistente o aiuto presso attedre ed

htituti universitari, in qualche Laboratorio o nelle Uni reità;
gli uffici o impieghi sostenuti, con retribuzione os za, aventi

relazioùe con la chimica applicata all'igieno e gli incarichi o mis-
sioni compiute per conto delle pubbliche amministrazioni;

10 pubblicazioni scientifiche e tutti gli altri titoli chg valgano a
dimostrare l'attitudine speciale al posto messo a concorso.

Art. 5.

11 giudizio sugli esaml e dato da una Commissione composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato, pre-

sidente;
b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore generalc o dell'ispettore generale medico capo

della Sanità pubblica,, ovvero di un direttore capo di divisione
tecnico, o di un ispettore generale appartenenti alla Direk10ne gene-
rale della Sanità pubblica;

d) di due professori di Università, specialmentelcomnetenti .

nelle materie su cui vertono gli esami. '

Per la prova di lingua estera, la Commissione es inatrité si
aggrega un insegnante autorizzato all'insegnamento della- lingua
stessa.
In caso di impedimento di qualcuno del membri della Commis-

sione esaminatrice, il commissario impedito viene defi itivatnente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Un funzionario tecnico dol(a Direzione generale della Sanità
pubblica, e, un funzionario di gruppo A del Ministero, esercita le
funzioni di segretario della Commissione. Detti funzionati dpvranno
essere di grado non inferiore al W.

Art. 6.

Por lo svolgimento delle
. prove dell'esame si osserkano le di.

sposizioni contenute del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegatl civili o nel regolamento 1 et 11 peräo-
nale dell'Amministrazlone della Sanità pubblica, aliprov ato con Ec-
glo decreto 25 giugno 1914. B. 702.

Art. 7.

Ë. irt facoltà di ciascun concorrente di dichiarare, nel testo
della domanda di ammissione al concorso, di essere proþto a soste-
Bero la prova scritta ed oralg anche sopra al_tre lingu ester.e, in
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.aggiunta a quella di obbligo. In tale caso la Commissione provvedo,
a sottoporre 11 concorrente ai relativi esperimenti di esame e, se

gli esperimenti abbiano esito favorevole, aggiungerà un númeÌ'o di:

punti complessivi non superiore a 5 per ciascuna lingua, che, oltre
a quella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato di conoscere.ín
modo da poterla parlare e scrivere correntemente.

Art. 8.

Non sono ammessi alle prove di esame i concorrenti che non ab-

biatio ottenuto 1 sette decimi nel giudizio sui titoli.
Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che non ab-

blano ottenuto sette decimi dei ptmti nel complesso della prova
scritta e delle provo pratiche, purché in nessuna di queste abbiano
conseguito meno di sei decimi.

Non potranno, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del

concorso i concorrenti che non abbiano consegulto almeno la vota-

zione di sette decirfit nella prova orale e nell'esperimento orale sulla
lingua estera d'obbligo.

Art. 9.

La Commissione compilerà la graduatoria di coloro 1 quali
avranno superato le prove di esame secondo l'ordine della vota-

zione complessiva.
A parità di punti si osserveranno le norme di cui al B. decreto-

legge 5 luglio 1934, n. 1176, che approve la graduatoria dei titoli di

preferenza per l'ainmissione ai pubblici concorsi.

Art. 10.

Il 311nistero riconosce la regolarità del procedimento degli'esami
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla precedenza
dei concorrenti, approva la graduatoria di cui al precedento articolo
e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Mintstero.

Art.411.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno confortto con de-

creto niinisteriale, a coloro i quali risulteranno vincitori del concorso
in base alla graduatoria di cui al precedente articolo ed alle dispo-
sizioni contenute nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella
egge 24 marzo 1930, n. 454, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gen-
naio.1926, n. 48, negli articoli 56 e 57 della legge 26 luglio 1929, nu-
mero 1397, nell'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777, e nell'art. 8

del R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.

Art. 12.

I nominati dovranno sostenere un periodo di prova non inte-
riore a mesi sei, in applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, durante 11 quale sará ad essi corrisposto l'as-
segno mensile di L. 800, oltre l'aggiunta di famíglia e relative quote
complementari nolla misura e con le norme stabilite dalla legge
27 giugno 1929, n. 1047, per il personale di ruolo, il tutto ridotto del

12 per cento per effetto dell'art. 1 del B. decreto 20 novembre 1930,
n. 1491, e del 6 per cento in applicazione dell'art. 2 del R. decreto
14 aprile 1934, n. 561.

Roma, addi 1 dicembre 1934 - Anno XIH

p. Il Ministro: BoFFABINI.

PROGRAMMA PER LE PlšOVE DI ESAME

nel concorso ai posti di assistente chimico presto il laboratorio
chimico dell'1stituto dí sanità pubblicir.

PROVA SCRITTA.

Esperimento sulla conoscenza della lingua tedesca (traduzione
in tedesco di un brano di opera scientifica, riguardante una deSe
anaterie sulle quali vertono le prove pratiche).

E ammesso l'uso del vocabolario.

PROVE PRATICHE.

Prima prova - Analisi qualitativa di una míscola di almeno
quattro acidi e quattro basi. Vengono esclusi dalla miscela i soit

metalli rari,

Seconda prova - Determinazione quantitativa di almeno. due com-
polienti di una miscela' di sali inorg4nici con separazione þer pre-
cipitazione di uno dei componenti e detérminazione volûmetrica
dell'altro nella soluzio11e filtrata.

Vengono esclusi dalla miscela i soli metalli ruri.

Terza pròva - Chinfica applicata all'igiene. Sono materie di

esame: 1) l'aria; 2) il suolo; 3) le acque potabili, le acque minerali,
le acque industriali di rifiuto; 4) le bevande e sostanze alimentari
(vino, aceto, liquori, birra; sostanze zuccherine: latte, formaggio,
burro, olio e altre sostanze grasse; farine, paste alimentari, sostante
alimentari conservate; colorazione artitlciale di sostanze alimentari);
5) i medicinall; i disinfettanti in genere; 7) tessuti; 8) gli Oggetti di
uso comune (oggetti di cucina, giocattoli, tappezzerie, vernici, smal-
ti); 9) i petroli.

Per ognuna delle prove pratiche gli aspiranti dovranno presen-
tare una relazione scritta.

PROVA ORALE.

La prova orale riguarda:
a) l'ordinamento saniturio del Regno (Testo unico approvato

con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265).
Tiegolamento generale sanitario approvato con R. decreto 3 feþ-

braio 1901, n. 45, e Regolamento 6 dicembre 1928, n. 3112. Legisla-
zione relativa alle bevande, agli alimenti ed agli oggetti d'uto:

b) la discussione sugli argomenti che sono oggetto delle prove
pratiche e sul giudizio che puo desumersi dalle analisi chimiche;

c) la conoscenza della lingua estera: (traduzione a vista del

tedeseo in italiano, conversazione della lingua stessa).

Roma, add1 1° dicembre 1934 - Anno XIII

p. Il Mínistro: BUFFABINI.

(200)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso ad un posto di sottotenente maestro direttore di banda
in servizio permanente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma
aeronautica.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MlNISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, e le successive sue modi-
ficazioni;

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, e le successive sue modi-
fleazioni;

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98 e le successive sue modifl-
cazioni;

Visti i Regi decretl-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 5 luglio 1936,
n. 1176 e 27 luglio 1931; n. 63;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visti i decreti del Capo del Governo 16 giugno 1932 e 9 settem-

bre 1934;

1)ecréta:

Art. 1.

E Indetto un concorso por titoli, ed occorrendo, anche per esami,
ad un posto di sottotenente maestro direttore di banda in servizio
permanente effettivo nel ruolo servizi dell'Arma aeronautica.

Art. 2.

Al sottotenente maestro direttore di banda à dovuto 11 tratta-

mento economico previsto dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047, dal
R. decreto 10 febbraio 1926, n. 206, con l'aggiunta di una indennità

di carica di L. 2400 annue.
. A tale trattamento vanno applicate le riduzioni di cui al Regio
decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge 6 gen-
naio 1931, n. 18, ed al R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, con-
vertito nella legge 14 giugno 1934, a. 1038.
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Art. 3.

Possono prendere parte al concorso i cittadini italiani che siano
Imuliti di diploma di strumentazione per banda e di composizione,
conseguiti in un Conservatorio musicale, Regio o pareggiato, ovvèro
- se trattasi di cittadini italiani divenuti tali in seguito a trgttato
di pace -- di titoli di istituti corrispondenti della cessata Monarchia

Austro-Ungarica.
Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti dovranno soddi-

stare inoltre alle seguenti condizioni:

a) siano di nascita o naturalizzazione cittadini italiani;

b) siano inscrittl ai Fasci di combattimento;

c) abbiano compiuto 11 256 anno di età e non superato il 30
alla data del bando di concorso.

Per coloro clic risultino regolarmente o senza interruzione in-
scritti al Partito Nazionale Fascista, da una data anteriore al 28 ot-

tobre 1922, e per coloro clie, in.possesso del brevetto di ferito per la
causa nazionale, per hventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di.
cembre 1925, risultino inscritti ininterrottamente al Partito Nazionale
Fascista dalla data dell'evento che fu causa di ferita anche so po-
storiore alla Marcia su Iloma, il limite massimo di cui innanzi è
aumentato di 4 anni.

Si prescinde dal suddetto limite massimo di età nei confronti
degli aspiranti che rivestöno la qttalità di ufficiali in servizio perma-
neute ed i funzionari statali di ruolo, ovvero marescialli in servizio

permanente delle Forze armate dello Stato;
d) risultino di buona co13dotta pubblica e privata;
c) abbiano l'idoneità fisica per il servizio militare incondizio-

nato in patria od in colonia. L'accertomonto relativo verrà fatto
mediante visita sanitaria alla quala.sarà sottoposto - prima della

nomina - il vincitore del concorso. Contro l'esito di tale visita nort

4 ammesso appello.

Art. 4.

Le domande di ammissione, in carta da bollo da L. 5, dovranno

pervenire al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale del per-
sanale militare) non oltre il 60° giorno dopo quello della data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Ile.

gno, corredata dai seguenti ilocumenti (per nessun motivo é am-

messo di fare riserva di presentazione di documenti dopo l'inoltro
della domanda):

16 estratto per riassunto dell'atto originale di nascita legaliz-
zato dal presidente del Tribunale oppure dal pretore del manda-

niento nella cui circoscrizione si trova il Comune dal quale l'estratto
proviene;

2 certificato di cittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
3o certificato di stato civile, dal quale risulti che il concorrente

sia celibe, arimogliato o vegovo con o senza prole. 11 vedovo con

prole dovrA allegarp altresi lo stato di famiglia;
4° certifleato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune ove il concorrente ha il domicilio o la sua abituale residenza,
vidimato dal Prefetto;

5• certificato generale del casellario giudiziale, debitamentý
legalizzato, rilasciato dalla llegia procura del luogo di nascita del
candidato;

66 certificato rilasciato su carta bollata dal segretario federale
della Provincia in cui è inscritto l'interessato, e contenente. 11 gior-
no, mese ed anno dell'inscrizione ai Fasci di combattimento nonch0
il numero della tessera dell'Anno XIII.

Coloro i quali risultino inscritti af Fasci di combattiinento pri.
ma della Marcia su Roma, debbono produrre un certificttto Bla-

sciato dal segretario della Federazione dei Fasci di .combattimento
presso la quale é inscritto }'interessato. Detto certificato deve essere

redatto su carta bollata e contenere, oltre all'anno, meg q; giornd
dell effettiva inscrizione ai Fasci di combattimento, l'attea‡azione clie
la inscrizione stessa continua ed à stata ininterrotta. 11 certiilcato
deve essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice Segretari del
Partito Nazioriale Fáscista.

Gli italiani non regnicoli debbono produrre il certill to di .in
scrizione ai Fasci all'estero. Detto certificato redatto su carta bol
lata deve essere firmato personalmente dal segretario dei Fasci al-
l'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale
dei Faset degli italiani all'estero e vistato per ratifica dal Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice Segretari
del Partito stesso.

Coloro i quali sono in possesso del brevetto della Marcia su
Roma o di ferito per la causa fascista debbono produrre 11"brevetto
stesso in originale o in copia autenticata da Regio notalo-o debitaa
mente legalizzata, ovvero un certificato del Segretario o Vice Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato
in possesso dei predettt brevetti;

7° certificato dell'esito di leva, rilasciato dal podestá del Co-

mune in cui il cantlidato La il domicilio, per i landidati che non

siano stati arruolati dal Consiglio fli leva; oppure copia dello stato
di servizio sper gli ufficiali) o copia del foglio Ipatricolare (per, i
àotkufficiali o militari di truppa) regolarmente aggiornati per 1 can-
didati che siano stati già arruolati dai.consigli di leva. Coloro clie
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 19 -1918, pre-
aenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio. matri-
chiare annotato delle eventuali benemerenze di guerra, anche la dl.
chiarazione integrativa, di cui alla circolare n. 589 del Giornale mi-
litare dell'anno 1922.
Gli orfani di guerra o del caduti þer laicatisaiascistg, mutilati

offeriti per la causa stessa e figli"deglidnvalidi di gue o per la
caus4 fascista dovranno dimostrare tale loro qualità me innte.,ccr-
tincato su carta da L. 3, da rilasciarsi.dalle competenti autorità

8° diploma di cui all'articolo precedente. in. orlein e. ovŸero
ir copia notar11e debitamente legalizzata;

9• fotografla .recente; con, firma:del candidato aut¢nticata da
Im'Ilegio notaio o dal podestá del Comurie in cui l'aspikante ha il
dornicilio o la sua abituale residenza, oppure, se il can(lidato e in
spryizio militare, o impiegato di rt10lo, autenticata, risp ttivamento,
dal comarldante del corpo od ente, ovvero dal capo del ervizio.dal
quale egli dipende;
.

10° oghi altro documento the 11 concorrente ritengh utile per
comprovare la sua cultura generale e perizia artistica (limitata-
mente, però, a diplomt, attestati di studio e simil

17 documenti che comprovino il possesso dei requisiti i quali
conferiscono - a parità di -merito - i diritti preferenziali di cui
al Ilegio decreto-legge 5 luglio 19¾, n. 1176.
.Ciascun concorrente dovrà altresi inviare due soli ed impor-

tanti lavori e cioë:

a) una trascrizione per banda di un pezzo (di a ttore noto)
scritto originariamente per pianoforte od organo, accomþagnandola
con Pesemplare del testo originale;

b) una propria compos1zione per banda con annessi riduzione
pe pianoforte.

N. B. - Nella domanda i concorrenti dovranno elenchre i donii-
menti ed i titoli allegati ed 11 loro preciso recapito (dellq successive
eventuali variazioni di quest'ultimo dovranno dare tenivestiva co-
muriicazione).

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7, dovr nno lessere
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazi ne del pre-
sente decreto, nella Ga::ef ta Ufficiale del Regno.

I documenti suddetti dovranno essere conformi alle descrizioni
dello leggi sul bollo. Por i certificati rilasciati dalle atitorità am-
ministrative residenti nel Governatorato di Roma non à necessaria
la legalizzazione. '

I concorrenti clie fossero giá impiegati di ruolo ello Stato,
oÝvero ufficiali o marescialli in servizio permanente elle forze
armate dello Stato sollo esoneratl dal presentare i docu enti di cut
ni numeri 2, 4 e 5, ma dovrango allegare alla domanda ugi certificato
rilasciato dall'Amministrazione dalla quale essi dipendono, compro-
vante la loro qualità.
I concorrenti, ammogliati o vedovi, con prole a cari¢o, che non

siduo ufflciali in servizio permanente effettivo, dovrango allegare
inoltic un attestato notorio da cui risulti genericalliente; Ï'esisten2a
patrimoniale atta a garantire l'idoncità e sicurezza d lla rendita
annua lorda di L. 2100 nominali, di cui all'art. 1 del II. decrete
legge 16 aprile 1934, n. 771, e una domanda in carta a bolloa,da
L. 5, dirette al Ministero dell'aeronautica, con la qual si chfede
l'autorizzazione a produrro, nei niodi stabiliti dalle le i sul 'Um-
trimonio degli ufficiali, le prove di possedere la rendi predettq;
Verrà revocata e considorata come non avvenuta lá nolpina

ei vincitori del concorso, che siano ammogliati a vedo con prole
a carico, qualora non avranno ottenuta l'autorizzazione ra rifetita,
oppuro, nel termine di due mesi dalla data di uutificazípne del .do-
creto Ministeriale con il quale viene concessa l'autorizz lone stessa
non avranno trasmesso alla cancelleria del. Tribunale S premo mf-
litare, il ricorso per ottenere la declaratoria delle idon ith e sicui
re2Zu della rendita, ovvero non avranno ottenuto dal T lbunale su,

premo militare la declaratoria medesima.

Art.. 5.;

Non saranno prese in considerazione quella domah e che per-
Venissero dopo H termine stabHito, o che non fossero golarmente-
documentate.

La, data di arrivo della domanda risulta dal bollo i ufficio e.
non è ammessa altra prova in contrario, come pure non è ammesso
11 .riferimento a documentazione depositata presso alt e amn11ni-
strazionig
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Art. 6.

Il Ministero dell'aeronautica, indipendentemente dalla jogola-
tità dei documenti presentati, ed in qualunque stadio del concorso,

dopo aver assunto quelle Diaggiori informazioni che crederà del

caso, si riserva 11 diritto di escludere dal concorso stesso, senza ad-

durne i motivi, coloro che, a suo giudizio insindacabile, non 1·ite-

besse di dover ammettero a far parte della Regia aeronautica.

Art. 7.

Le domande degli aspiranti riconosciuti aminissibili .al con-
corso, saranno sottoposte all'esame di apposita Conimissione che

sarà nonlinata con successivo decreto, e sarit così coluposta:
un generale dell'Arma aeronautica, presidente:
due maestri di musica insegnanti presso llegi conservatort,

membri;
un funzionario del Ministero dell'acronautica di grado non

inferiore al û°, membro;
un sottotenento mae. tre direttore di banda, menibro;
un funzionario del Ministero dell'aeronautica, di grado non

superiore al ';•, segretario senza diritto a vote.

La Commissione stessa, compiuto l'esame dei titoli e del lavori

di cui all'art, 4. deciderà preliminarmente quali del concorrenti siano
in possesso dei requisiti artistici necessuri per conseguire la no-

mina. Indi procederà - in base a criteri che saranno da essa pre-

fissati -- alla formazione di una gradnatoria di merito fra i con-

correnti riconosciuti in possesso dei requisiti di cui sopra.

Le votazioni della Coinmissione per il giudizio sui singoli la-
Toti e sugli altri titoli saranno tre e cioë: una per la trascrizione

per banda. una per la composizione, ed una per i diplomi e titoli
di studio di cui ai numeri 8 e 10 dell'art. 4.

Per ciascuna votazione la Commissione assegnerà un punto
espresso in ventesimi; il totale dei punti sarà poi diviso per tre ed

11. risulmto costituirà il punto dettuitivo.
A parità di.merito si applicano le norme contenute nel Regio

decreto 5 luglio Til31-XII, n. 117ti, concernente la graduatoria dei

titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici unpieglii.
Dopo formata la graduatoria, se la Commissione riterrà suffl-

cienti gli elementi di giudizio già acquisiti, trasmetteril. ron ap-

posite relazione, i documenti al Ministero perclie possa farsi luogo
alla nomina.

In caso contrario, ove ritenga necessario di far luogo agli esa-
mi. la Commissione deciderá quanti dei concorrenti, primi clani

ficati nella graduatoria suddetta siano da ammettersi.

Detti esami si svolgeranno in Itoma, nel giorni e nelle oro ctie

sarano stabiliti dal Ministero, a cura del quale, ne sará data co-

municazione, con avviso personale, ai singoli concorrenti.

Art. 8.

Gli esami consisteranno in tre prove:, scritta, orale e pratica.

Per essere dichiarato idoneo nelle prove scritte 11. candidato .do-
vrà aver riportato un punto di merito non inferiore. a 16pésedici
ventesimi) in ciascuno dei lavori costituenti la prova schtta,

Art. 13.

I concorrenti giudicati idonei in tutte le prove scritte, saranno

ammessi alla prova orale, che consisterà in interrogazioni sui se-
guenti argomenti:

a) nozioni di storia della musica;
b) organizzazioni di bande e fanfare e loro sviluppo storico;
c) tecnica degli strumenti da banda.

Per tale prova il tempo massimo fissato à di un'ora complessi.
vamente.

La Commissione esprimerà il proprio giudizio assegnando un

punto di merito complessivo e presso in ventesimi.

Per l'approvazione della prova orale il candidato dovrà ripor-
tare un punto di merito non inferiore ai 16/20- (sedici ventesim¶,

Art. 14.

I candidati giudicati idonei nelle prove scritte ed orali, sa-

ranno ammessi alla prova pratica, che consisterà nella direzione

di un pezzo. Per quest'ultima prova saranno imbussolati i titoli

di un numero di brani di musica corrispondente al doppio ðol
numero degli ammessi alla prova stessa, ed ogni concorrente estrar-

rà a sorte il titolo del brano che dovrà pói dirigere secondo le mo-

dalità che determinerà la Commissione.

Per tale estrazione l'ordine di precedenza sarà determinato

sorteggiando i nomi dei candidati. Stabilíto detto ordine di pre.

cedenza, saranno ammessi all'estrazione del brano da dirigcrc sol-

tanto quelli che potranno essere esaminati in quel giorno. Gli altri
saranno rimandgti ai giorni successivi nei quali saranno osser-

Vate le stesse modalità.

I brani estratti non saranno nuovamente imbussolati.
Anche in questa prova il candidato, per essere dichiarato ido•

neo, dovrà aver riportato non ineno di 16NU (S.edtei ventesimi).

Art. 15.

Terminati gli esami, la Commissione procederà alla formazione
della graduatoria di merito, sulla base della media aritmetica del

punti riportati dai concorrenti nella graduatoria di cui all'art. 7,
in ogni singola prova scritta e nelle prove orale e pratica.

A parità di merito, sará data la precedenza al più anziano.di
età, salva l'osservanza dei criteri di preferenza stabiliti dal Regio
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, in quanto applicabili.

Chiusi i propri lavori la Commissione rimetterà al Ministero,

con apposita relazione, gli atti del concorso.

Art. 9. Art. 10,

La prova scritta consisterà nei seguenti lavori su temi dati dalla

Commissionc esaminatrice:

a) sviluppare su due o più pentagrammi, quale guida stru-

mentale, un tema di marcia che potrà essero militare, funebre,

trionfale, ece.;
b) armonizzare a quattro voci un basso;

c) ridurre per banda un brano di musica per pianoforte od

organo.
11 tempo consentito per lo svolgimento del tema di marcia e di

ore 14; per l'armonizzazione del basso ore 10; per la riduzionc per

banda ore 14.

Art. 10,

Per quanto riguarda le modalità inerenti allo svolgimento delle

prove scritte saranno osservate le disposizioni di cui agli articoli

35, 36 e 37 del Regio decreto 30 dicembre 1923. n. 2960,

11 Ministero accorta, in ogni caso, la regolarità del procedimento
della Commissione.

Sarà diclliarato vincitore del concorso il candidato che nella

graduatoria di cui all'art. 7, ovvero qualora abbiano avuto luogo

gli esami, in quella formata ai sensi
dell'art. 15, sia classiflicato al

primo posto, semprechë risulti idoneo fisicamente al servizio mili-

tare incondizionato in patria ed in colonia.

I concorrenti classificati oltre 11 primo posto di graduatoria non

potranno vantare alcun diritto alla nomina. Il Ministero però, in

caso di rinuncia da parte del vincitgre o di inidoneità fisica, si

riserva la faboltà di nominare 11 candidato riconosciuto idoneo clic

segue immediatamente in graduatoria, e così di seguito in caso di

mtove rinuncie, sempre previo accertamento della idoneità fisica.

11 presente decerto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Art. 11.
Roma, tddi 17 dicembre 19'½ - Anno XIII

I temi sorteggiati saranno dati in distribuzione ai concorrenti. p. Il 3/inistroi VALLEg

Se la Commissione non avrà disponibili tante copie di tali

estratti quanti saranno i concorrenti, concederà
ai candidati 11 (201)

tempo necessario per copiare il tema, da non computarsi in quello
consentito per lo svolgimento dei lavorí. MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Art. 12.
'

.
SANTI RAFFAELE, gerenid

La Commissione esprimerà il proprio giudizio su ciascun lavoro,

aggegaandg µn p.unte .di mgrjto .espresso in sentesimis ,
Roma - Istituta goligiglica dello StitA - 9• 04


